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1 Discussa e approvata dalla Camera dei poteri locali, il 26 maggio 2004 e addottata dalla Commissione permanente del 
Congresso il 27 maggio 2004, (ved. Doc. CPL (11) 7, progetto di risoluzione presentato da C. A. Pinto (Portogallo, L, 
PPE/DC), relatore. 
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Il Congresso, vista la proposta della Camera dei poteri locali,  
 
1. Ricordando l’adozione della Carta urbana europea nel 1992 da parte dell’organo che lo ha 
preceduto, ossia la Conferenza permanente dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa; 
 
2. Ritiene che la Carta rappresenti un valido riferimento e contenga una serie di eccellenti principi,  
atti ad orientare le autorità locali ed aiutarle a fronteggiare le sfide della società urbana; 
 
3. Riconosce, tuttavia, che il rapido ritmo dei mutamenti politici, sociali ed economici verificatisi in 
Europa nel corso dell’ultimo decennio ha avuto delle incidenze sulla gestione delle città; 
 
4. Apprezza di conseguenza la decisione dell’Ufficio di presidenza della Camera dei poteri locali di 
aggiornare la Carta, alla luce dei suddetti mutamenti; 
 
5. Ricorda la Conferenza indetta dal Congresso a Sofia nel 2002, mirante ad individuare i nuovi 
sviluppi in Europa, di cui dovrebbe tenere conto una Carta riveduta e tiene a ringraziare le autorità 
della città di Sofia per avere collaborato all’organizzazione della Conferenza; 
 
6. Si dichiara soddisfatto della nuova Carta riveduta (vedi motivazione), che, a suo avviso, 
rispecchia in modo valido e significativo l’odierna società urbana e propone nei suoi principi una 
serie di linee guida realistiche, attuabili ed equilibrate, destinate tanto alle autorità locali, che ai 
singoli cittadini, a favore dello sviluppo futuro delle città in Europa; 
 
7. Esprime i propri ringraziamenti alla Commissione dello sviluppo sostenibile della Camera e in 
particolare al suo Relatore, Carlos Pinto e al gruppo di esperti in materia, che hanno fornito 
consulenze e assistenza; 
 
8. Chiede al Congresso, e in particolare alla sua Camera dei poteri locali: 
 
a. di restare vigilante e continuare a verificare la pertinenza della Carta e di invitare segnatamente il 
proprio Relatore ad informare la Camera di ogni futuro suggerimento di modifica, al fine di 
garantire che la Carta resti valida, precisa e aggiornata; 
 
b. di pubblicare la Carta in un formato attraente, con illustrazioni e farla tradurre nel maggior 
numero possibile di lingue europee; 
 
c. di prendere in esame la possibilità di promuovere eventi e programmi, quali il conferimento di 
premi e riconoscimenti, progetti pilota, audizioni su aspetti specifici della Carta, allo scopo di 
accrescerne la visibilità e favorirne l’applicazione; 
 
d. di trasmettere la Carta alle autorità locali europee, in vista di ottenere la loro adesione ai suoi 
principi, nonché a enti e organismi competenti; 
 
e. di indire una nuova riunione del suo Gruppo di Consulenti nel 2004, per formulare consigli su 
come dare il massimo impatto alla Carta; 
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9. Chiede alle associazioni nazionali di poteri locali: 
 
a. di organizzare degli eventi nei loro paesi per comunicare delle informazioni sulla Carta; 
 
b. di cercare di incoraggiare i poteri locali ad applicarne i principi nei rispettivi paesi. 
 


